
.

Dopo una giornata senza de-
cessi, ieri nel Savonese si è re-
gistrata una vittima tra i pa-
zienti positivi al Covid-19 ri-
coverati  negli  ospedali.  Si  
tratta di una ottantottenne, 
originaria di Savona, che era 
in cura al San Paolo. 

Continuano invece ad arri-
vare buone notizie dal moni-
toraggio di tutti gli altri dati 
presi in considerazione dalla 
Regione per valutare la diffu-
sione del Coronavirus in Li-
guria. 

Il numero di pazienti ospe-
dalizzati tra il San Paolo di 
Savona e il Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga è torna-
to a scendere: ieri erano 53, 
due in meno rispetto a vener-
dì e sabato quando erano 55 
(giovedì 57, mercoledì 59 e 
una settimana fa 61). 

Stabile rispetto alla giorna-
ta precedente anche il dato 
relativo ai letti occupati nei 
reparti  di  terapia  intensiva  
degli  ospedali  della  nostra  
provincia che resta fermo a 
tre (la scorsa settimana era-
no quattro). 

Come da una settimana a 
questa parte continua a cala-
re anche il numero dei cittadi-
ni  che  si  trovano in sorve-
glianza attiva  -  ovvero che 
hanno avuto contatti di posi-
tivi - nel territorio di compe-
tenza dell’Asl 2 Savonese: ie-
ri sono scesi a 324, mentre do-
menica  erano  338  (sabato  
344,  venerdì  356,  giovedì  
358, mercoledì 375 e una set-
timana fa 408). 

Non si ferma nemmeno la 
costante  diminuzione  delle  
persone positive (ospedaliz-
zati + domiciliati + positivi 
clinicamente guariti) che at-
tualmente si trovano in pro-
vincia di Savona: ieri sono 
scese a 626, cinque in meno 
rispetto a domenica quando 
erano 631 (sabato 636, ve-
nerdì 652, giovedì 687, mer-
coledì 714 e una settimana 
fa 728). Per quanto riguar-
da i tamponi eseguiti nelle 
ultime ventiquattro ore in Li-
guria la Regione ha comuni-
cato che sono stati 1.299 in 
più. O.STE. —
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Cairo, via a esami e visite
in ambulatori e ospedale
Riprende l’attività dopo lo stop per l’epidemia: ecco le modalità

A sinistra l’ospedale di Cairo Montenotte e a destra la Scuola di polizia penitenziaria ora utilizzata come centro ricovero per l’isolamento degli asintomatici Covid

Dopo la movida e le spiagge, 
ieri mattina è stato il mercato 
del lunedì a finire al  centro 
dei controlli della polizia loca-
le mirati a verificare il rispetto 
delle norme anti Covid. 

Durante il servizio, gli agen-
ti del comando di via Roma-
gnoli hanno multato un tren-
tenne che non aveva la ma-
scherina sul viso mentre cam-
minava tra i banchi degli am-
bulanti (un’area in cui come 
previsto  dall’ordinanza  del  

sindaco Ilaria Caprioglio c’è  
l’obbligo di indossarla per gli 
esercenti e per tutti i frequen-
tatori del mercato). Tra l’altro 
il giovane avrebbe anche potu-
to evitare la sanzione salata vi-
sto che, per ben due volte, pri-
ma di redigere il verbale, i vigi-
li si erano limitati semplice-
mente a invitalo ad indossar-
la. Quando la pattuglia è in-
cappata  la  prima  volta  nel  
trentenne senza mascherina 
gli hanno chiesto di indossar-

la subito e lui ha detto che lo 
avrebbe  fatto.  Peccato  che  
passati pochi minuti gli agenti 
lo abbiano incrociato nuova-
mente senza il dispositivo di 
protezione  individuale.  A  
quel punto gli hanno ribadito 
la richiesta di mettersi subito 
la mascherina sperando che 
anche  il  secondo  ammoni-
mento non cadesse nel vuoto. 
Invece, dopo dieci minuti, il 
trentenne è stato fermato per 
la terza volta con naso e bocca 

scoperti e così è inevitabilmen-
te scattata la multa. 

L’attenzione  degli  agenti  
della  municipale,  oltre  che  
sull’uso corretto delle masche-
rine (in più di un’occasione i 
vigili hanno dovuto riprende-
re qualche cittadino che non 
la  indossava  correttamente:  
c’era  chi  la  portava  sotto  il  
mento e chi con il naso fuori), 
si è concentrata anche sull’u-
so dei guanti e dell’igienizzan-
te per le mani da parte dei  
clienti al momento di toccare 
la merce esposta e sul rispetto 
delle distanze di sicurezza. I 
controlli  proseguiranno  an-
che nei prossimi giorni nelle 
aree verdi, sulle spiagge, nel-
la zona del Prolungamento, 
nei negozi e nei locali della cit-
tà. O. STE. —
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MAURO CAMOIRANO

CAIRO MONTENOTTE

Riprendono gradualmente le 
visite e gli esami diagnostici so-
spesi  dal  9  marzo a  seguito  
dell'emergenza Covid, ecco le 
modalità di accesso agli ambu-
latori Asl. 

Ambulatori
Gli utenti verranno contattati 
dai medici specialisti per aver 
conferma della necessità della 
prestazione  e  del  codice  di  
priorità. Successivamente ver-
rà effettuato un triage telefoni-
co preliminare e si comuniche-
rà sede, data e orario dell’ap-
puntamento. E’ vietato recarsi 
negli  ambulatori  territoriali  
od ospedalieri senza appunta-
mento: del resto le prestazioni 
ad accesso diretto sono tutte 
sospese e gli sportelli CUP per 
le  prenotazioni  sono  ancora  
chiusi al pubblico. Il giorno del-
la visita od esame, il paziente, 
senza febbre, dovrà accedere 
al presidio da solo, salvo nel ca-

so di minore, persone non au-
tosufficienti o stranieri accom-
pagnati da mediatore linguisti-
co. L’utente, con mascherina, 
accederà dagli ingressi riserva-
ti al pubblico, indicati da appo-
sita segnaletica, e sarà sottopo-
sto a pre-triage. Quindi verrà 
consegnato il documento ne-
cessario per proseguire il per-
corso e accedere all’ambulato-
rio. E’ assolutamente necessa-
rio rispettare l’orario, evitare 
di presentarsi in anticipo. Le vi-
site avverranno con un inter-
vallo di 30-40 minuti circa l’u-
na dall’altra per consentire la 
sanificazione.

Ospedale
Spiega il  commissario  Paolo  
Cavagnaro: «Anche per l’Ospe-
dale di Cairo stiamo predispo-
nendo una  programmazione  
oculata per la riattivazione di 
ambulatori e diagnostica. Ri-
cordo, però, che è stato il pri-
mo ospedale del savonese che 
ha visto riprendere a pieno re-

gime l’attività di Radiologia e 
Laboratorio  analisi,  seppur  
con i limiti che non consento-
no l’accesso diretto in nessuna 
struttura Asl2. Dopo aver pro-
grammato i dovuti e necessari 
riposi al  personale sanitario,  
che ha dato molto in questa 
emergenza,  riprenderemo  
una prima attività degenziale 
di tipo riabilitativo». E sottoli-
nea: «Si deve capire che ora la 
priorità non è reperire il posto 
letto per l’acuto. Ma occorre 
gestire altre problematiche». 

L’ipotesi  potrebbe  essere  
riattivare i posti letto di Riabili-
tazione dedicati, come prima, 
a post acuti, affiancando una 
parte di area buffer dove rico-
verare persone ormai negati-
ve che attendono di poter rien-
trare nelle strutture. Per quan-
to riguarda poi il PPI, «occorre-
rà attendere le indicazioni re-
gionali perché il discorso è più 
complesso e non c’è solo Cai-
ro, ma occorre una program-
mazione generale».

Distretto delle Bormide
Il sindaco di Cairo, Paolo Lam-
bertini, chiarisce: «Basta stru-
mentalizzazioni e falsità. L’ul-
tima assemblea dei sindaci è 
stata convocata il 6 febbraio, e 
non ad ottobre come afferma 
De Vecchi solo perché lui non 
c’era. E il Distretto ha affronta-
to tutte le tematiche necessa-
rie, ad iniziare dal riparto dei 
fondi regionali, già assegnati, 
e delle donazioni». —
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a savona proseg uono i controlli dei vigili urbani 

Il mercato nel mirino dei vigili
multa a cliente senza mascherina

Al mercato del lunedì salta la distanza sociale

la palazzina ha 7  persone in isolamento

Nuovo contratto di servizio o stand-by
per la Scuola di polizia penitenziaria

Scuola di Polizia Penitenzia-
ria, si deciderà in settimana 
sul proseguimento dell’utiliz-
zo della palazzina ex dormito-
rio come centro ricovero co-
vid. La palazzina, con 50 stan-
ze singole, è stata predisposta 
per l’isolamento fiduciario di 
persone asintomatiche e per 
coloro che dagli ospedali han-
no bisogno di una «dimissione 
protetta» prima di poter torna-
re a casa. In entrambi i casi so-
lo autosufficienti. Nella strut-
tura si sono alternati sino a un 
massimo di una quindicina di 
ospiti e attualmente sono 7. I 
servizi alla persona sono cura-
ti dalla Protezione civile, attra-
verso la Coop Service; il servi-
zio  mensa  è  della  CirFood;  
mentre  la  parte  sanitaria  è  

competenza  dell’Asl.  Attual-
mente il medico di riferimen-
to è quello della stessa Scuola, 
ovvero il dottor Ferraro. Spie-
ga, l’assessore regionale alla 
Protezione  civile,  Giacomo  
Giampedrone: «I contratti di 
servizio scadranno il 31, men-
tre la struttura ci è stata data 
dallo Stato in totale disponibi-
lità, gratuitamente, sino a gen-
naio. A fronte di un’analisi del-
la situazione, si potrebbe an-
che ipotizzare di non rinnova-
re i contratti di servizio, tenen-
do la struttura in stand by per 
eventuali, ulteriori, necessità. 
In caso di sospensione, coloro 
che sono ricoverati all’interno 
saranno  spostati  sulla  nave  
ospedale di Genova».M.CA. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

savona

Morta donna
di 88 anni
per il virus
al San Paolo
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